CONVENZIONE TRA I COMUNI DI TREVIGLIO ED I COMUNI DI ________ PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI STAZIONE APPALTANTE UNICA PER L’AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI DI LAVORI, BENI E SERVIZI (ART.33, COMMA 3 BIS, D.LVO N.163/2006).
* * *

L’anno duemilaquattordici, addì_________ del mese di _______ presso il Palazzo Comunale di Treviglio,

TRA

il Comune di Treviglio, codice fiscale ___________ legalmente rappresentato dal Sindaco pro-tempore sig.____________, nato a ________ il ____________, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Ente suddetto, a quanto infra autorizzato dal TUEL, dallo Statuto comunale ed in esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n.___ del ______, esecutiva ai sensi di legge;

E

il Comune di __________, codice fiscale ___________ legalmente rappresentato dal Sindaco pro-tempore sig.____________, nato a ________ il ____________, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Ente suddetto, a quanto infra autorizzato dal TUEL, dallo Statuto comunale ed in esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n.___ del ______, esecutiva ai sensi di legge;

E

il Comune di ________, codice fiscale ___________ legalmente rappresentato dal Sindaco pro-tempore sig.____________, nato a ________ il ____________, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Ente suddetto, a quanto infra autorizzato dal TUEL, dallo Statuto comunale ed in esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n.___ del ______, esecutiva ai sensi di legge;

PREMESSO

che il comma 3 bis dell’art.33 del decreto legislativo 163/2006 prevede che “«3-bis. I Comuni non capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito delle unioni dei comuni di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento. L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture non rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai comuni non capoluogo di provincia che procedano all’acquisizione di lavori, beni e servizi in violazione degli adempimenti previsti dal presente comma.»;
che l’art.30 del T.U.E.L. , approvato con D.lvo 18 agosto 2000 n.267 consente ai Comuni di stipulare tra loro apposite convenzioni al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati;

che l’art.15 della legge 8 agosto 1990 n.241 consente alle pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

VISTO

l’art.34, comma 35° del Decreto-Legge 18/10/2012, n. 179, convertito in Legge 17/12/2012, n. 221 che ha introdotto la nuova disposizione secondo cui, a far data dal 1 gennaio 2013, l'aggiudicatario di una pubblica gara sarà tenuto a rimborsare alla P.A. appaltante le spese di pubblicazione del bando;

l’art.1, comma 4, della legge regionale 27 giugno 2008, n. 19 in virtù della quale “Sono, di norma, ambiti di riferimento per l'organizzazione da parte dei comuni dell'adeguato esercizio associato delle funzioni conferite ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione la zona omogenea per i territori montani e il distretto socio-sanitario, di cui all'articolo 9 della legge regionale 11 luglio 1997, n. 31 (Norme per il riordino del servizio sanitario regionale e sua integrazione con le attività dei servizi sociali), per gli altri territori”;
CONSIDERATO

che gli enti sottoscrittori tutti appartenenti al distretto socio-sanitario di Treviglio ritengono indispensabile provvedere quanto prima ad individuare al loro interno un'amministrazione cui delegare l'espletamento delle funzione di stazione appaltante per l’affidamento degli appalti di lavori, beni e servizi;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Art.1

La presente convenzione assolve allo scopo di provvedere in forma associata all’esercizio delle funzioni di stazione appaltante unica ai sensi e per gli effetti di cui all’art.33, comma 3 bis, del decreto legislativo n.163/2006.

Le funzioni e i servizi oggetto di questa convenzione consistono nella gestione dei rapporti con gli Enti associati e delle procedure di gara, ivi comprese le procedure di CIG, fino all’aggiudicazione e rimessione degli atti all'Ente associato per la stipula del contratto di appalto. 

La gestione associata riguarda tutte le procedure di gara (compresi i cottimi), relative ad appalti di lavori, beni e servizi.

Restano di esclusiva competenza degli enti aderenti sia la fase che precede la predisposizione del bando (programmazione, approvazione progetti, ecc.) sia la fase che segue (quali stipula contratto, consegna lavori, direzione lavori, liquidazione). In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, restano di competenza del singolo ente aderente:

· la nomina del RUP (Responsabile Unico del Procedimento);

· la redazione e l’approvazione dei progetti e di tutti gli altri atti ed elaborati che ne costituiscono il presupposto, ivi compresa l’attribuzione dei valori ponderali in caso di appalto da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da riportare nel capitolato speciale d’appalto;

· la validazione del progetto;

· l’adozione della determina a contrarre;

· la redazione del bando di gara, del disciplinare di gara e la lettera di invito;

· la stipula del contratto d’appalto;

· l’affidamento della direzione dei lavori;

· tutti gli adempimenti connessi alla corretta esecuzione dei lavori ed ai pagamenti sulla base degli stati di avanzamento lavori;

· la collaudazione statica e tecnico-amministrativa delle opere o della fornitura;

· tutti gli adempimenti connessi alla corretta esecuzione dei lavori ed ai pagamenti sulla base degli stati di avanzamento lavori;

· le comunicazione e trasmissione all’Osservatorio dei contratti pubblici delle informazioni previste dall’art. 7 del D.L.gs n. 163/2006.

Art.2

La stazione appaltante cura la gestione della procedura di gara e, in particolare, svolge le seguenti attività:

· collabora con l’ente aderente alla corretta individuazione dei contenuti dello schema del contratto, tenendo conto che lo stesso deve garantire la piena rispondenza del lavoro, del servizio e della fornitura alle effettive esigenze degli enti interessati;

· concorda con l’ente aderente la procedura di gara per la scelta del contraente;

· definisce, in collaborazione con l’ente aderente, il criterio di aggiudicazione ed eventuali atti aggiuntivi;

· cura gli adempimenti relativi allo svolgimento della procedura di gara in tutte le sue fasi, ivi compresi gli obblighi di pubblicità e di comunicazione previsti in materia di affidamento dei contratti pubblici e la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa;

· provvede alla aggiudicazione provvisoria e definitiva ed alle comunicazioni inerenti e conseguenti;

· nomina la commissione giudicatrice in caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

· cura gli eventuali contenziosi insorti in relazione alla procedura di affidamento, fornendo anche gli elementi tecnico-giuridici per la difesa in giudizio;

· cura, anche di propria iniziativa, ogni ulteriore attività utile per il perseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 1, comma 2;

In caso di appalto da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, l’Ente aderente assume gli oneri economici dei compensi spettanti ad eventuali componenti esperti esterni, oneri da riportare nei quadri economici di spesa dei singoli interventi e, di conseguenza, nei relativi provvedimenti di approvazione emanati dall’Ente aderente.

Art.3

Le funzioni di Stazione Appaltante Unica sono svolte dal Comune di ________:

oppure 
a rotazione annuale tra i Comuni aderenti alla presente convenzione, secondo il seguente ordine: ___________ 
in tal caso aggiungere:
Per le gare che alla data del 31.12 di ogni anno non si siano ancora concluse, l’aggiudicazione è comunque pronunciata dall’Ente che alla data di indizione svolgeva la funzione di S.A.U.

Per il primo anno di validità della presente convenzione, e fino al 31.12, le funzioni di stazione appaltante sono svolte dal Comune di_____.

Art. 4

Le procedure si svolgeranno come di seguito:

La Stazione Appaltante Unica provvede, entro gg. __ dalla ricezione della determina a contrarre ad attivare la procedura di gara.

Unitamente agli atti per attivare la procedura di gara l’ente provvede a trasferire alla stazione appaltante le risorse necessarie per le spese di pubblicazione. 

Completata la procedura di aggiudicazione, la Stazione Appaltante rimette copia integrale del fascicolo relativo alla singola procedura di gara all’ente aderente, unitamente al verbale di aggiudicazione definitiva, ai fini degli atti consequenziali.

Unitamente al fascicolo relativo alla procedure di gara la Stazione Appaltante provvede a trasferire all’ente la somma versata dall’aggiudicatario per le spese di pubblicazione. 

Nello svolgimento di tutte le attività di cui al presente articolo, la SUA potrà chiedere chiarimenti, integrazioni, modifiche ed approfondimenti all’Ente aderente.

Art.5

La stazione appaltante unica provvede a mettere a disposizione tutte le attrezzature necessarie per le attività assegnate. 

Le risorse finanziarie per la gestione associata delle funzioni previste sono a carico dei rispettivi enti in ragione della popolazione di ciascuno.
Gli associati assicurano la dotazione delle risorse umane alla stazione appaltante unica e gli ulteriori aspetti economici connessi al funzionamento della struttura.

La stazione appaltante unica redige un rendiconto per ciascun esercizio finanziario, entro il 31 marzo dell’anno successivo, di cui dà notizia agli enti associati. 

La gestione del contenzioso che dovesse insorgere tra la stazione appaltante unica e l’ente appaltante è devoluta al foro competente per legge. 

Art.6

Le attività relative alla gestione del contenzioso connesso all’espletamento dei procedimenti di appalto rimangono affidate alla competenza del singolo Ente associato fermo restando l'obbligo della SUA di fornire tutti gli elementi necessari.

Art.7

Tale convenzione è aperta all’adesione di enti diversi dai sottoscrittori. 

Essa si perfeziona mediante l’invio di manifestazione di volontà in tal senso a tutti gli enti sottoscrittori. 

Art.8

La presente convezione ha durata per il seguente periodo: dalla data delle stipula sino al …………………….. e potrà essere rinnovata nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente.

Non è ammesso il recesso anticipato.

Art.9

Entro il 30 aprile di ogni anno e ogni qualvolta lo dovessero richiedere i Sindaci sottoscrittori del presente accordo, si svolgeranno incontri tra gli enti per consultazioni in merito al funzionamento della funzione associata.

Art.10

Per quanto non qui previsto si fa rinvio alle norme in materia di enti locali ed in materia di appalti pubblici.

Letto, approvato e sottoscritto
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